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ECONOMIA <£ LAVORO 

La Fiom consegna ai giornalisti i primi 
atti dell'indagine del pretore Guariniello 
Agnelli, prosciolto, disse: io mi occupo 
solo di strategie, chiedete ad altri 

La decisiva testimonianza di Formica: 
«Incontrai i massimi vertici del gruppo 
con i rapporti dei miei ispettori» 
L'amministratore delegato: Trentin mente 

«Infortuni? Non sapevo, lavoro troppo» 
I verbali dell'inchiesta Fìat Romiti scaricabarile 
Oltre alla Fiom del Piemonte, Milano, Napoli ed ai 
delegati dei principali stabilimenti, anche la Fim-
Cìsl milanese si costituirà parte civile contro Cesa
re Romiti ed altri tre dirìgenti Fìat, nel processo 
Per gli infortuni occultati che inizia sabato. Ieri la 

iom, presente Angelo Aìroldi, ha reso noti i primi 
atti dell'inchiesta, tra cui le deposizioni di Agnelli, 
Romiti, del ministro Formica e di Trentin. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

• 1 TORINO. A domanda, 
l'Imputato risponde: «Sono 
Agnelli Giovanni, come sopra 
generalizzato, Intendo rispon
dere,.. Il capo dell'esecutivo 
dell'azienda è l'amministrato
re delegato... l e materie su 
cui io sono chiamato a deci
dere sono quelle che riguar
dano i piani di investimento, 
te strategie aziendali, le acqui
sizioni e dismissioni di cespiti 
aziendali, le nomine dei verti
ci aziendali. Non vengo inter
pellato per quel che riguarda i 
fatti specifici relativi allo Statu
to del lavoratori... I (atti espo
sti nel mandato di compari
zione non li conoscevo prima 
di aver ricevuto tate mandato. 
Ricevuto il mandato chiesi al-
l'amministratore delegato co* 
sa d fosse di vero. L'ammini
stratore delegato fece una in* 
dagine e mi disse che dei pre
detti fatti alcuni non corri
spondono alla realtà ed altri 
sono da considerarsi legittimi. 
Tenuto conto di ciò non ho ri
tenuto di dover dare particola
ri direttive. Praticamente, cosa 
abbia fatto l'amministratore 
delegato non so*. 

Diciamo la verità: da questo 
verbale giudiziario l'immagine 
del campione numero uno 
del capitalismo italiano esce 
piuttosto malconcia, ti pretore 
torinese Raffaele Guariniello, 
che da oltre un anno sta inda
gando sugli infortuni occultati 
e minimizzati nelle fabbriche 
Fiat, Interroga Agnelli il 7 
maggio, una domenica matti
na per non dare troppo nel
l'occhio (l'Avvocato non può 
lamentarsi di essere stato trat
tato senza riguardi). E l'eccel
lentissimo imputato adotta la 
tattica difensiva di una vec
chia macchietta pubblicitaria, 
l'omino che diceva:,«Mi non 
so.., Mi son foresto...». 

Agnelli dipìnge se stesso 
come una sorta di presidente 

onorario della Fiat, una figura 
di rappresentanza il cui pare
re verrebbe chiesto soltanto 
quando proprio non se ne 
può fare a meno: quando si 
varano le strategie della Fiat, 
si deve comprare una società, 
si nominano nuovi dirigenti. 

L'Avvocato riceve un man
dato di comparizione nel qua
le sono elencati illeciti impres
sionanti; semplici infermieri 
che decidono quando un in
fortunato può tornare in fab
brica, infortuni gravi non de
nunciati all'Inali e all'autorità 
giudiziaria, operai fasciati e 
inceronati che stanno nel re
parti risultando già «guariti*, 
date di infortuni posticipate, 
«ce. E lui che fa? Chiede a Ro
miti *cosa ci sia di' véro* in 
quelle < fastidiose denunce, si 
accontenta di una risposta 
tranquillizzante e poi «pratica
mente* si disinteressa di quel 
che combina l'onnipotente 
amministratore delegato. La 
tattica funziona. Nella senten
za con cui proscioglie Agnelli 
per non aver commesso il fat
to, il pretore dice di aver fatto 
«foverosi accertamenti*, ma di 
aver solo trovato conferme 
che egli non è il capo esecu
tivo dell'azienda e possiede 
compiti decisionali circoscrit
ti». 

Chiamato in causa pesante
mente dallo stesso Agnelli, 
Cesare Romiti compare da
vanti al pretore il 7 maggio e il 
4 luglio. Anche lui adotta la 
tattica delio scaricabarile; «Ho 
trovato l'organizzazione sani
taria aziendale cosi com'era 
quando entrai alla Rat nel 
1974... Le mie Incombenze 
sono numerosissime e mì co
stringono per forza di cose a 
chiedere l'opera dei miei col
laboratori nella segnalazione 
dei punti rilevanti... A cavallo 
tra il '70 e l'80 mi preoccupai 
molto del problema dell'as

senteismo, che aveva raggiun
to livelli che denotavano evi
denti abusi... All'interno delle 
imprese poco si poteva fare 
per la mancanza di strumenti 
e poteri, dato che lo Statuto 
dei lavoratori aveva affidato a 
enti pubblici il controllo sulle 
malattie. In questo quadro pe
rò l'incidenza degli infortuni 
non ha attirato la mia atten
zione, essendo minimale ri
spetto al totale dell'assentei
smo». E poi l'argomento prin
cipe della difesa di Romiti: es
sendo la Fiat una «holding*, 
sono le singole società a ge
stirsi autonomamente le strut
ture sanitarie aziendali. 

Probabilmente anche Romi
ti sarebbe riuscito a farla (ran
ca, dando ragione ad una vi
gnetta pubblicata sul giornale 
satirico dei delegati Fiom del
la Fiat di Rivalta, in cui si vede 
Agnelli che dice: «Ignoravo 
questa storia degli infortuni. 
Altrimenti avrei detto a Romiti 
di farla cessare», poi Romiti ed 
altri dirìgenti di grado via via 
inferiore che ripetono la stes
sa giustificazione, finché si ar
riva ad un operaio che dice: 

•Chiedo scusa di essermi in 
fortunato». 

Disgraziatamente per Romi
ti, il pretore Guariniello si è re
cato il 12 luglio a Roma per 
interrogare l'on. Rino Formi
ca. «Nel gennaio 1989 - riferi
sce l'allora ministro del Lavo
ro - in rapporto alla questione 
Fiat ed alle ispezioni eseguite 
dagli ispettori del lavoro negli 
stabilimenti, convocai due riu
nioni con le parti sociali, che 
avvennero il 17 gennaio... Ri
ferii i risultati delle prerelazio
ni che mi erano state presen
tate, sulla base di un tabulato 
riassuntivo nel quale venivano 
in sintesi rappresentate le de
nunce presentate dalle orga
nizzazioni sindacali o singoli 
lavoratori... Nel tabulato, se 
ben ricordo, erano indicati, tra 
le varie presunte infrazioni, 
anche alcuni casi attinenti agli 
infortuni sul lavoro... Alla riu
nione con la società Fiat e la 
Confindustria erano presenti 
Romiti, Cesare Annibaldi e al
tri*. 

Il pretore sente anche Bru
no Trentin: «Questi fatti sono 
stati più volte e da vari anni 
oggetto di contestazione da 

parte sindacale alla Fiat*, con
ferma il segretario generale 
della Cgil, che fornisce al ma
gistrato una copiosa docu
mentazione in proposito. Poi 
parla della riunione di gen
naio al ministero del Lavoro: 
«In questa sede si decise che 
le parti avrebbero dato vita ad 
una verifica, stabilimento per 
stabilimento, sui problemi del-
l'antisindacalità e delle proce
dure adottate in materia di in
fortuni. Su questa materia, in 
particolare, ricordo che il mi
nistro disse che si riservava di 
rivolgersi all'autorità giudizia
ria. Era presente Romiti*. 

Si noti al data: 17 gennaio. 
Ma gli illeciti sugli infortuni 
proseguirono alla Fiat, come 
ha accertato il pretore, alme
no fino ad aprile. Quando gli 
viene contestato il fatto, Romi
ti reagisce rabbiosamente, ne
gando che il ministro Formica 
gli abbia mai parlato di infor
tuni. E nei confronti di Trentin 
scade nell'ingiuria e nelle insi
nuazioni volgari: «Escludo che 
Trentin abbia detto il vero, 
preciso che egli ha detto il fal
so... Faccio presente che il 10 

giugno ci fu a Santa Margheri
ta Ligure, in un convegno in
detto dai giovani imprenditori, 
uno scontro di idee tra me e 
Trentin sui temi del sindacato 
e delle libertà. Lo scontro fu 
violento, della qual cosa Tren
tin - cosi mi fu detto - si era 
doluto con i giornalisti ed altri 
presenti in sala...*. 

Ma le sfuriate di Cesare Ro
miti possono fare impressione 

soltanto in corso Marconi. Co
si l'onnipotente amministrato
re delegato delia Fiat compa
rirà sabato (salvo che si dia 
contumace) sul banco degli 
imputati in pretura, per ri
spondere di violazione dello 
Statuto dei lavoratori assieme 
ai responsabili delle relazioni 
industriali Fiat, Michele Figu
rati, Maurizio Magnabosco e 
Vittorio Omodei. 

E sabato a Torino 
comincia il processo Cesare Romiti e Gianni Agnelli 

• TORINO. «Come delegati 
sindacali ' Fim-Fiom-Uilm, 
avendo riscontrato che lavora
tori infortunati vengono a la
vorare dopo 3 giorni dall'in
fortunio con vistose fasciature 
e non avendo avuto risposte 
convincenti da parte della 
Fiat, chiediamo un intervento 
per verificare se comporta
menti di questo tipo corri
spondono a quanto è previsto 
dalle norme e leggi in mate
ria, se ne possono derivare 
conseguenze alla salute e re
sponsabilità di qualche tipo ai 
lavoratori che firmano "spon
taneamente" la dichiarazione 
per tornare al lavoro pur non 
essendo completamente gua
riti...». 

Questa lettera, firmata da 
quindici delegati della Fìat di 
Rivalta, stabilimento meccani
ca, arrivò sul tavolo del preto

re torinese dott Raffaele Gua
riniello e .diede il vìa alla mo
numentale inchiesta conclu
sasi poche settimane fa con il 
rinvio a giudizio di Cesare Ro
miti e dì altri tre dei massimi 
dirigenti Fiat, per violazione 
dell'art. 5 dello Statuto dei la
voratori. Il processo comince
rà sabato prossimo a Torino. 

Il documento, si noti, porta 
la data del 3 marzo 1988. No
ve mesi prima che scoppiasse 
Il caso Molinaio ed iniziasse 
la campagna del Pei sui diritti 
violati alla Fiat E la smentita 
alle tesi della Fiat (sostenute 
da Cesare Annibaldi in un'in
tervista a Panorama ed ancora 
ieri da un portavoce dell'a
zienda) secondo cui il pro
cesso che inizia sabato rien
trerebbe in una campagna 
politica e ideologica di ag
gressione contro i dirigenti di 

corso Marconi. 
Ed era, si noti ancora, un 

documento unitario. Oggi Firn 
e Uilm non vogliono costituirsi 
parte civile contro Romiti, so
stenendo che il ricorso alla 
magistratura sarebbe una 
scelta alternativa alla contrat
tazione. Ma di questo parere 
non erano i delegati Firn e 
Uilm di Rivalta, che si misura
vano quotidianamente col 
drammatico problema, men
tre il tema infortuni e salute 
era spesso dimenticato nelle 
trattative sindacali centralizza
te. 

C'è, a questo proposito, 
una novità importante SI è 
appreso Ieri che la Flm-Cisl di 
Milano ha affidato all'avvoca
to Luigi Mariani l'incarico di 
costituirsi parte civile contro 
Romiti, in contrasto con l'at
teggiamento della Firn nazio

nale. Nell'inchiesta del preto
re torinese Guariniello sono 
infatti confluite per connessio
ne un'analoga inchiesta ini
ziata ad Arese dal pretore Di 
Lecce ed inchieste in altre cit
tà. 

Da parte sua la Fiom ha 
predisposto un collegio di 
parte civile agguerrito, che è 
stato presentato ieri in una 
conferenza stampa dal segre
tario generale Angelo Airoldi. 
Oltre alla Fiom del Piemonte 
(aw. Laura Damico) si costi
tuiranno la Fiom lombarda e 
di Milano (avvocati Iacopo 
Malagugini e Enrica Domeni-
ghetli), la Fiom della Campa
nia e di Napoli (avvocati An
gelo Cutolo e Raffaele Fortu
nato), ì delegati Fiom dei co
mitati ambiente dei principali 
stabilimenti (aw. Bianca Gui
detti-Serra, Carlo Grosso, Ser

gio Bonetto, Metello Scapato
ne). Vi sarà inoltre una con
sulta giuridica nazionale for
mata dagli avvocati Luciano 
Ventura, Nicola Mazzacuna. 
Luigi Storioni e Bruno Cossu. 

•Per motivi di tecnica pro
cessuale - hanno spiegato Aì
roldi ed il segretario piemon
tese Fiom Cesare Damiano, il 
segretario della Cgil piemon
tese, Emanuele Persio, e della 
Camera del lavoro di Torino, 
Luciano Marengo - ci limitia
mo a queste costituzioni di 
parte civile, perché quelle del
la Cgil o della Fiom nazionale 
potrebbero essere respinte. 
Inoltre non vorremmo che la 
vicenda fosse strumentalizzata 
per alimentare la campagna 
di vittimismo in cui si sta esi
bendo la Fiat e che franca
mente ci lascia sconcertati». 

•M,C. 

" " " " • — " — — Cgil, Cisl e Uil si presentano divise all'incontro con la Confindustria. 
Aspro scambio di accuse fra Trentin e Caviglioli. Patrucco ne approfitta subito 

Costo del lavoro, scontro tra i sindacati 
Sono andati divisi e all'uscita lo erano ancora di 
più. Ieri c'è stato in Confindustria il secondo round 
del confronto sindacati-imprese sul costo del lavo
ro. La Cisl s'è presentata chiedendo di discutere 
tutto: compresa la «predeterminazione» del salario. 
Il tutto accompagnato da pesanti scambi di battu
te. Il «vertice» all'Eur s'è concluso comunque con 
la formazione di due gruppi di studio. 

STIPANO BOCCONETTI 

••ROMA «Posizioni diver
genti», dicono diplomatica
mente davanti ai taccuini. Poi, 
lasciando la trattativa, dicono 
un po' più di verità: «Siamo di
vìsi». Non su tutto, ma su tan
to. La seconda giornata di 
confronto con la Confindu
stria sul costo del lavoro è sta
ta davvero difficile per il sin
dacato. Un «assaggio» di quel 
che sarebbe avvenuto lo si è 
avuto in mattinata, quando le 
segreterie di Cgil, Cisl e Uil 
non sono riuscite a mettersi 
d'accordo su un documento 

unitario da presentare a Pinin-
farina. Cosi, all'appuntamento 
- nel pomeriggio - al Palazzo 
di vetro all'Eur, le confedera
zioni sono andate in ordine 
sparso. La Uil con una propria 
nota: che diceva di «no» alle 
pretese più paradossali della 
Confindustria - nella scorsa 
riunione Pìninfarina aveva 
parlato di un risparmio di 
20mila miliardi nei contributi 
- ma soprattutto chiedeva che 
al confronto prendesse parte 
anche il governo. Diversa la 
posizione Cgil: «Possiamo di

scutere con tutti - dice Fausto 
Bertinotti - di una riforma 
strutturale del sistema contri
butivo. Ma a noi in questo 
momento interessano i con
tratti. E i contratti si possono 
firmare subito, visto che le im
prese da anni fanno profitti». 
Infine, la Cisl. Che è stata la 
«sorpresa» di ieri. Marini e Ca
viglioli hanno tirato fuori un'i
dea sulla trattativa con la Con
findustria, non divergente, ma 
in aperto contrasto con quella 
del resto del sindacato. Al di 
là delle quattro pagìnette di
stribuite ai cronisti, si è saputo 
che Caviglioli nella sala della 
riunione ha dato la disponibi
lità della sua organizzazione a 
«trattare» - trattare quindi ac
cordarsi - un po' su tutto. La 
Cisl vuole che il «faccia a fac
cia» tra imprese e confedera
zioni tracci «le linee guida» dei 
contratti, che s'occupi della 
dinamica delle retribuzioni, 
che riveda la struttura della 
contrattazione, cambiando 
magari compiti e materie dei 

contratti nazionali e di quelli 
aziendali, ad un mese dall'ai 
pertura dei rinnovi. Vuofe ad
dirittura che qui, a Roma, si 
decida di allungare i tempi di 
vigenza dei contratti. Tutti 
obiettivi che si possono chia
mare anche in altro modo: 
predeterminazione, «tetti sala
riali», fine dell'autonomia del
le categorie. 

Queste le posizioni. E come 
se non bastasse nelle sale del 
Palazzo di via della Civiltà si 
respirava un clima se non pro
prio da '84 (l'anno del taglio 
alla scala mobile) comunque 
vicino. Rino Caviglioli - che in 
Cisl assolve al ruolo di «coor
dinatore» della sinistra - distn-
buiva una dichiarazione un 
po' sibillina nella (orma, ma 
chiara nei contenuti. Caviglioli 
ce l'ha con la Cgil che «cinci
schia», che non sceglie. Che 
non dice chiaramente «che 
vuol far fallire questo confron
to». Gli rispondeva - a tono -
Del Turco: la Cgil vuole af
frontare questioni importanti -

ha detto in sostanza - ma non 
«si comincia un confronto con 
gomitate e chiassate». La con
troreplica di Caviglioli (insulti 
a parte: cazzate»): la Cgil 
parla d'inizio di confronto. Ma 
sono sei mesi che stiamo di
scutendo, ci siamo stancati di 
parole. 

Com'è finita? Confindustria 
e sindacati hanno deciso di 
dar vita a due «gruppi di lavo
ro» (non si chiamano cosi, 
ma fa lo stesso). Uno s'occu
perà di oneri sociali, fisco, si
stema contributivo. L'altro 
gruppo (quello che più «pia
ce» a Patrucco, ieri particolar
mente loquace) s'occuperà dì 
studiare la «dinamica delle re
tribuzioni». Nel primo caso, il 
problema se deve entrarci o 
meno Andreotti nel confronto 
sembra risolto. «Potremmo an
che parlare col governo - so
no le poche parole che ha 
detto ieri un Trentin, scurissi
mo -, Ma per dirgli che? Non 
credo che noi e le imprese 
avremo mai una posizione si

mile sulla riforma degli oneri 
sociali. È vero che le imprese 
devono pagare meno contri
buti, ma questo comporta una 
riforma fiscale con dentro la 
patrimoniale, la tassazione 
dei capital gains, la lotta all'e
vasione. Non credo che Pìnin
farina ci segua». La questione 
vera è sulla seconda commis
sione. «Noi siamo indisponibili 
a ledere l'autonomia delle ca
tegorie», aggiunge Bertinotti. E 
gli altri? «Beh, diciamo che 
non hanno proprio la nostra 
stessa filosofia». Insomma, sin
dacati divisi. Per colpa dì chi? 
Trentin: «Abbiamo cercato fi
no all'ultimo l'intesa unitaria. 
e se non c'è non è colpa no
stra» Caviglioli invece non ha 
dubbi: «La Cgil vuol far fallire 
le trattative». C'è spazio per 
una mediazione? Marini ien 
parlava di una probabile se
greteria unitaria. Trentin dice 
secco: «Se ci convocheranno, 
andremo». Quindi non pren
derete voi l'iniziativa? Il segre
tario Cgil entra in macchina e 
va via. 

Cambardclla 
e Lupo 
sotto accusa 
per Bagnoli 

•Sbandamento, arroganza, sicumera»: così Paolo Franco 
(nella foto), responsabile della Fiom Cgil per la siderurgia, 
ha giudicato le dichiarazioni su Bagnoli di Giovanni Gam-
bardella e Mario Lupo, rispettivamente amministratore de
legato e presidente dell'Uva. «Bagnoli non occupa nemme
no l'l% dei nostri pensieri» avevano sostenuto l'altro giorno 
i due responsabili dell'Uva. Ma il socialista Ciocia ha ricor
dato loro ieri che se la siderurgia oggi va a gonfie vele è 
perché è spìnta da una congiuntura di mercato eccezional
mente favorevole e perché ì conti del risanamento li hanno 
pagati il bilancio pubblico e l'In. Franco, Inoltre, sostiene 
che Invece di liquidare con una sortita violenta e furibon
da» le proposte di collaborazione avanzate da Falck ed Ar
redi bisognerebbe «sfidarli sul merito di una proposta im
piantistica e di una soluzione proprietaria e gestionale con 
la quale riaffermare il ruoto dell'Uva». 

Giampiero 
Cantoni 
si insedia 
alla Bnl 

Doppia svolta per la Banca 
Nazionale del Lavoro. Ieri si 
è insediato il nuovo presi* 
dente della Banca Naziona
le del Lavoro, Giampiero 
Cantoni. Contemporanea-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ mente l'Isvap, l'Istituto di vi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ — l gilanza delle assicurazioni, 
ha dato parere positivo ai 1.200 miliardi di prestito che l'Ina 
emetterà a favore della Bnl sotto forma di prestito subordi
nato. Il via definitivo all'operazione, comunque, dovrà dar
lo il ministro dell'Industria Adolfo Battaglia entro la metà 
della prossima settimana. 

Faccia a faccia industria-
ambiente, ieri, al «Business 
Italy Group», il forum di affi* 
liate italiane delle imprese 
multinazionali. Accanto agli 
imprenditori, i rappresen
tanti di enti e associazioni 
prò ambiente. Da tutti e due 

Faccia a faccia 
a Milano 
ambientalisti 
e imprenditori 

Nuova sentenza 
per la legge 
«manette 
agli evasori» 

i fronti è emersa la necessità di dialogo. Secondo Sergio 
Giuliani, presidente di Business International, l'ingegneria 
ambientale, oltre a essere un dovere sociale, costituirà in 
futuro un vantaggio competitivo. 

Perché un professionista 
frodi il fisco basta che nella 
denuncia dei redditi di lavo
ro indichi c'osti Inesistenti. È 
la nuova sentenza emessa 
dalla Cassazione riguardo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ all'articolo 4 n. 7 della legge 
• ^ ™ * ^ , t ^ «manette agli evasori». Que
st'ultima interpretazione si differenzia da una pronuncia di 
maggio: in quel caso la Corte costituzionale affermò che 
per avere •simulazione di componenti negativi del reddito* 
occorreva il supporto di documentazioni false o atti ingan
nevoli. Aumenta dunque il numero dei casi perseguibili. In 
seguito alla nuova sentenza, la suprema Corte ha rifiutato il 
ricorso di un imprenditore. 

La chiamano un po' pom
posamente città del volo» 
ed è il nuovissimo centro di 
addestramento per I piloti 
ed il personale di volo del-
l'Alitalia. È venuto a costare 
una quarantina di miliardi 

• ^ " ^ ^ • ^ • • * « ^ ^ " » » ma sono oltre 1.000 quelli 
che l'Alitalia ha messo in bilancio nel 1989 per il funziona
mento complessivo della cittadella (basti pensare che un 
solo simulatore dì volo costa una ventina dì miliardi con 
una spesa di esercizio di un milione all'ora). Il presidente 
dell'AIitalia Verri ha colto l'occasione dell'inaugurazione 
del nuovo centro per annunciare che proseguono positiva
mente le trattative per l'accordo con Aerolineas Argentinas. 

Nuovo contratto per ì diri
genti industriali Come si 
legge nella nota della Con
findustria, l'intesa prevede 
dal primo luglio 1989 un au
mento di 250.000 lire mensi
li e una seconda tranche di 
altre 250.000 a partire dal 

primo luglio 1990. La parte economica del contratto scadrà 
il 30 giugno 1993, in linea cioè con te tradizionali scadenze 
biennali e quadriennali. Il contratto arriva a conclusione di 
una serie di trattative Iniziate a primavera. 

ROBERTA CHITI 

L'Alitalia 
inaugura 
la nuova 
«Città del volo» 

Nuovo 
contratto 
per i dirigenti 
industriali 

Bruno Trentin 

Il Cer lancia l'allarme 

Tecnologie avanzate, 
il ritardo italiano 
diventa incolmabile? 
• • ROMA. L'Italia perde posi
zioni nel commercio mondia
le di prodotti ad alta tecnolo
gia. Il ritardo strutturale, con
solidato negli ultimi anni, 
sembra destinato ad ampliarsi 
ancora pericolosamente. E 
questo il segnale d'allarme 
lanciato ieri nella sede della 
Confindustria dal rapporto del 
Cer (Centro Europa Ricerche) 
al termine df una complessa 
ricerca condotta tra i paesi più 
avanzati. / 

Stati Uniti ed Europa, se
gnala il rapporto, non reggo
no il confronto non solo col 
Giappone ma anche con i co
siddetti «Dragoni» dell'Estremo 
Oriente (Corea, Taiwan, Sin
gapore e Hong Kong). E tra i 
paesi europei il nostro è forse 
il più esposto alla prospettiva 
di un vero e proprio declino. 
La crescente richiesta dì alte 
tecnologìe, necessarie alla ri
strutturazione e all'ammoder
namento del sistema indu
striale e dei servìzi italiano, 
non potrà infatti che tradursi 
in un ulteriore aggravamento 

del peso delle importazioni 
dall'estero. Tanto più se si 
manterrà anche in futuro t| di
vario nell'investimento in ri
cerca e sviluppo che ci separa 
dai paesi più avanzati. 

L'Italia spendeva in ricerca 
nell'87 l'I,28% del prodotto in
terno lordo contro il 2,72 degli 
Usa, il 2,80 del Giappone, il 
2,28 della Francia. Solo la 
Spagna tra i paesi della Cee 
ha investito percentuali infe
riori. 

Dì qui la conclusione del 
rapporto: «Il problema priori
tario da affrontare è quello di 
un forte aumento delle risorse 
da destinare alla ricerca e allo 
sviluppo». Ma questo, ha os
servato Innocenzo Cìppollctta, 
presuppone a sua volta una 
crescita dimensionale delle 
imprese italiane, ancora trop
po piccole e sparagnate. E 
un diverso rapporto tra impre
sa e università, per tradurre in 
prodotti e in tecnologìe utiliz
zabili te vaste conoscenze 
scientifiche presentì nei centri 
di ricerca accademici. 
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